
Sono in arrivo in Veneto 
le prime dosi di vaccino 
contro il vaiolo delle scim-
mie. Al momento i casi ac-
certati dalla Direzione 
Prevenzione in Veneta 
sono complessivamente 
42, così suddivisi: un caso 
all’Ulss 1 Dolomiti; sei casi 
all’Ulss 2 Marca Trevi-
giana; sei casi all’Ulss 3 
Serenissima; zero casi 

all’Ulss 4 Veneto Orien-
tale; 2 casi all’Ulss 5 Po-
lesana; diciassette casi al-
l’Ulss 6 Euganea; un caso 
all’Ulss 7 Pedemontana; 
quattro casi all’Ulss 8 Be-
rica; cinque casi all’Ulss 9 
Scaligera. Per semplifi-
care la gestione dei vac-
cini le prime 400 dosi sa-
ranno immagazzinate 
all’Ospedale dell’Angelo.  
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Vaiolo 
delle scimmie, 

5 casi

IN ARRIVO 
400 DOSI

Fiera  
delle  
mie brame

PREVISIONI AL RIALZO PER IL GRUPPO VERONAFIERE

L’obiettivo è quello di tornare oltre i 100 milioni di fatturato, pure a fronte delle dif-
ficoltà connesse al fermo macchine di inizio anno e all’aumento dei costi operativi 
e strutturali a causa dei rincari energetici. Danese: “Occhio agli imprevisti’’. SEGUE

Il vaccino antivaiolo

Seguici su  
Cronacadiverona.com

Scrivici su 
redazione@tvverona.com

KOOK
Dopo più di un anno di batta-
glie la “questione del mercato’’ 
si chiude dando ragione al sin-
daco di Peschiera. Il Tar ha 
giudicato inammissibile il 
ricorso di 32 ambulanti. 

Nonostante un contratto di la-
voro con M5S, l’ex gieffino 
sarà candidato da Conte, che 
per poter avere il fedelissimo 
ha rivisto il regolamento per le 
candidature alle politiche. 

Orietta Gaiulli Rocco Casalino



SEGUE DALLA PRIMA 
 
 
Fatturato e marginalità 
sostanzialmente a livelli 
pre-pandemia. Nell’ultima 
seduta il Consiglio di 
amministrazione ha 
aggiornato le previsioni di 
budget relative al secondo 
trimestre dell’anno che sti-
mano per il Gruppo Vero-
nafiere un 2022 sopra le 
attese.  La ripresa a pieno 
regime nel secondo trime-
stre e le previsioni per l’au-
tunno mostrano, infatti, 
per il Gruppo Veronafiere 
un target di fatturato con-
solidato a 101 milioni di 
euro (erano stati 105,5 
milioni nel 2019), in cresci-
ta di 5,2 milioni rispetto 
alle previsioni.  
Il risultato dell’andamento 
complessivo consente di 
recuperare i maggiori 
costi dovuti alle tensioni 
inflazionistiche, che com-
portano un aumento dei 
costi operativi e di struttu-
ra di circa 2,9 milioni di 
euro, e di incrementare 
l’EBITDA di Gruppo da 
12,6 a 14,1%.  
Andamento positivo 
anche per le previsioni 
della Capogruppo Vero-
nafiere Spa che stima di 
chiudere l’anno con un fat-
turato di 79,7 milioni di 
euro, superiore di 2,2 
milioni al budget iniziale e 
con l’Ebitda in significativo 
miglioramento che regi-
stra un incremento signifi-
cativo, passando dai pre-

visti 8,4 milioni di euro 
(+10,9%) a 10,2 milioni, 
nonostante l’incremento 
dei costi dovuto al riposi-
zionamento di alcune ras-
segne in calendario a gen-
naio-febbraio, bimestre 
condizionato ancora dalla 

pandemia. 
«I risultati confermano che 
Veronafiere si è dimostra-
ta resiliente, capace di 
progettare la propria ripar-
tenza, e prospettano un 
2022 con un fatturato qua-
si a livello pre-pandemia, 

pure con le attuali tensioni 
inflattive e internazionali – 
evidenzia Federico Brico-
lo, presidente di Verona-
fiere –. Una capacità pro-
gettuale che si è estesa 
anche alla realizzazione 
del primo Bilancio di 
sostenibilità della capo-
gruppo che presenteremo 
a settembre. Sostenibilità 
sociale, economica e 
ambientale sono oggi con-
dizioni preliminari di 
accesso e crescita sui 
mercati e questa nuova 
iniziativa ci permette di 
essere tra i primi operatori 
fieristici internazionali a 
comunicare in modo cor-
retto questi valori». 
«Siamo tornati a generare 
business per i nostri clienti 
e ricchezza per il territorio. 
È un risultato importante, 
che premia gli sforzi di tut-
ti, anche dei dipendenti 
che sono stati in prima 
linea per superare la 
pesante crisi determinata 
dal periodo della pande-
mia – sottolinea l’ammini-
stratore delegato, Mauri-
zio Danese –. Se non ci 
saranno altri imprevisti di 
natura esogena nel corso 
dell’anno, dovremmo 
chiudere con livelli di fat-
turato molto vicini a quelli 
del 2019 e siamo già pronti 
a intercettare la ripresa 
dell’attività sui mercati 
internazionali che presi-
diamo con le società par-
tecipate, in primis Verona-
fiere Asia e Veronafiere do 
Brasil». 
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Adesso si guarda all’Asia e al Brasile 
Danese: “Pronti a intercettare la ripresa delle attività sui mercati internazionali’’ 

Il presidente Federico Bricolo e l’amministratore  
delegato Maurizio Danese. Sotto, la sede di Veronafiere

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Primo Piano
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CONSORZIOZAI
®

VERONA DEVELOPMENT AGENCY

Non smettiamo
mai di pensare
a Verona.
Due semplici rotaie? Consorzio ZAI ha visto 
un’occasione per contribuire al benessere di Verona. 
Il trasporto ferroviario riduce le emissioni di CO2, i 
rischi di ingorghi stradali dovuti al trasporto su gomma, 
nonché costi e tempi di spedizione.

QUADRANTE EUROPA
Verona Interporto

®

QUADRANTE SERVIZI
Business Partner

®

ZAILOG
Innovation Hub

®

www.quadranteeuropa.it

-2.500 camion
su strada al giorno nel 2019
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E’ stata aperta un’inchie-
sta dopo che in carcere a 
Montorio una giovane 
detenuta si è tolta la vita.  
L’ennesima tragedia che 
si è consumata dietro le 
sbarre, Sulla vicenda c’è 
da registrare l’intervento 
di Giorgio Pasetto (Area 
Liberal).  
“Quanto accaduto alla 
detenuta presso la casa 
circondariale di Montorio- 
ha detto Pasetto-  non può 
accadere in una società 
che si ritiene all'avanguar-
dia, non può passare 
inosservato, non può 
essere che di monito a 
migliorare la vita carcera-
ria, in quanto ritengo che 
la pena deve mirare al 
recupero del reo, non alla 
distruzione dell'essere 
umano, così come acca-
duto. E' necessario elimi-
nare senza ulteriori dila-
zioni di tempo il problema 
del sovraffollamento della 
popolazione carceraria, 
sempre nell'intento del 
recupero del detenuto, 
nonchè adottare procedu-
re di recupero del detenu-
to a fine pena, con l'inse-
rimento nella vita sociale 
con pari diritti e dignità. 
Solamente così- aggiun-
ge- potrà essere realizza-
to lo scopo della pena 
costituzionalmente indi-
cato, tale da evitare futuri 
fatti come quello odierno. 
La possibilità di depena-
lizzazione dei reati minori 
è supportata da dati certi 
dell'odierno sovrappopo-

lamento carcerario, uno 
dei principali motivi di non 
umanità di vita nelle car-
ceri italiane’’, conclude.  
Dall'analisi complessiva 
della situazione carcera-
ria italiana, realizzata  in 
questi anni dai Radicali e 
da +Europa, attraverso 
visite sistematiche negli 
istituti di Pena con l'acqui-
sizione di dati  istituziona-
li, sentite varie realtà di 
volontariato,  testimonian-
ze dei detenuti e loro fami-
liari, emerge senza dub-
bio alcuno una situazione 
di vero e proprio azzera-
mento della dignità della 
persona con l'inevitabile 
svanire dei diritti primari 
civili, con la conseguenza 
della lesione dell'integrità 
psico-fisica dell'essere 
umano tale da provocare 
i fatti di cui oggi ci troviamo 
a commentare.

L’INTERVENTO. UNA TRAGEDIA CHE SI POTEVA EVITARE ?

Morte in carcere, scatta l’indagine 
I dati inducono a pensare di arrivare alla depenalizzazione dei reati minori 

Attualità

Giorgio Pasetto. A destra 
la casa circondariale di 

Montorio

“In questa tremenda estate 
di suicidi in carcere quello a 
Verona della giovane tossi-
codipendente rileva una 
verità che in tanti vorrebbe-
ro occultare: le droghe sono 
la causa del 35% dell’in-
gresso in carcere”. Ad affer-
marlo è il segretario gene-
rale del S.PP. (Sindacato 
Polizia Penitenziaria) Aldo 
Di Giacomo sottolineando 
che resta ai livelli più alti 
degli ultimi 15 anni la pre-
senza di detenuti definiti 
tossicodipendenti: sono cir-
ca 18mila, poco meno del 
30% del totale. Altri 6mila in 
associazione con l'art. 74 
(associazione finalizzata al 
traffico illecito di sostanze 
stupefacenti o psicotrope, 
9%), un migliaio esclusiva-
mente per l'art. 74 (1,5%). 
È una presenza, che resta 
maggiore anche rispetto al 
picco post applicazione del-

la Fini-Giovanardi (27,57% 
nel 2007), alimentata dal 
continuo ingresso in carce-
re di persone tossicodipen-
denti. E si badi che il costo 
della sola carcerazione per 
droghe è oltre 1 miliardo di 
euro l’anno. È arrivato il 
momento – l’ultimo suicidio 
lo impone – afferma Di Gia-
como – che la questione 
“detenuti tossicodipenden-
ti” si affronti nei modi e con 
gli strumenti più idonei, tan-
to più che come riprovano i 
continui sequestri di stupe-
facenti nei nostri peniten-
ziari c’è uno spaccio diffuso 
alimentato dai gruppi crimi-
nali che lo controllano den-
tro e fuori dal carcere. Con 
l’aggravante che i detenuti 
tossicodipendenti sono i più 
fragili e usati come mano-
valanza per “lavori sporchi”, 
aggressioni ad agenti e mini 
rivolte’’. 

Ingresso in carcere, 
colpa delle droghe 

SINDACATO POLIZIA PENITENZIARIA



Al termine di complesse 
indagini dirette dalla Pro-
cura della Repubblica, 
che hanno coinvolto 
anche Verona,  i Finanzie-
ri del Comando Provincia-
le di Padova, con il sup-
porto di altri reparti del 
Corpo, hanno dato esecu-
zione a un’ordinanza, che 
ha disposto la misura cau-
telare interdittiva del divie-
to temporaneo di eserci-
tare l’attività imprendito-
riale per un anno nei con-
fronti del promotore di 
un’associazione per 
delinquere finalizzata 
all’intermediazione illecita 
e allo sfruttamento del 
lavoro, e al contestuale 
sequestro di beni e dispo-
nibilità finanziarie per oltre 
750 mila euro. 
Le indagini svolte dai mili-
tari del Nucleo di Polizia 
Economico-Finanziaria di 
Padova, che hanno visto 
il coinvolgimento di 15 
indagati per lo più indiani, 
di cui 7 destinatari del cita-
to provvedimento cautela-
re personale e reale, 
distinti tra promotore, 
organizzatori e partecipi, 
hanno permesso di disar-
ticolare un’associazione 
per delinquere capeggia-
ta da un cittadino indiano, 
residente da tempo nel 
padovano, con ramifica-
zioni in diverse città (Ales-
sandria, Mantova, Bre-
scia, Verona, Vicenza, 
Padova, Venezia, Parma, 
Bologna, Forlì-Cesena, 
Arezzo, Perugia e Lecce), 

dedita allo sfruttamento di 
numerosi lavoratori - prin-
cipalmente connazionali, 
ma anche bengalesi e 
pakistani. Gli accerta-
menti svolti, avvalendosi 
anche della collaborazio-
ne dei funzionari del-
l’Ispettorato Territoriale 
del Lavoro di Padova, 
hanno consentito di con-
statare che l’organizza-
zione in rassegna si occu-
pava, innanzitutto, del 
reclutamento della mano-
dopera, che avveniva tra 
soggetti stranieri in stato 
di bisogno o necessità 
presenti sia sul territorio 
nazionale, sia - soprattut-
to - nello stato indiano del 
Rajasthan, dove emissari 
dell’associazione crimina-
le - nella fattispecie fami-
liari del dominus - attinge-
vano manovalanza dalle 
fasce più povere della 
popolazione rurale, pro-

spettando migliori condi-
zioni di vita e lavorative a 
fronte del pagamento di 
un’ingente somma, di cui 
un anticipo da corrispon-
dere in madrepatria e il 
resto mensilmente, una 
volta intrapresa l’attività 
lavorativa in Italia. 
Appena giunti sul territorio 
nazionale, i lavoratori 
ottenevano un regolare 
permesso di soggiorno 
grazie all’immediata 
assunzione presso coo-
perative fornitrici di forza-
lavoro per la gestione di 
magazzini della grande 
distribuzione, siti princi-
palmente nel nord Italia, 
ma anche in Toscana, 
Umbria e Puglia. 
I lavoratori, infatti, erano 
sottoposti alla pressante 
vigilanza dell’organizza-
zione, che dislocava pres-
so ogni cooperativa un 
fidato sodale con il com-

pito di spegnere, con la 
minaccia e talvolta con 
l’uso della forza, ogni ten-
tativo di protesta o ribel-
lione, controllando anche 
la fruizione di ferie o per-
messi, nonché disincenti-
vando l’eventuale adesio-
ne a organizzazioni sinda-
cali. 
Il clima di costante intimi-
dazione era alimentato 
anche dal timore di possi-
bili ritorsioni sui familiari 
rimasti in India. 
In conclusione, la stima 
dei soggetti reclutati e 
impiegati sul territorio 
padovano con il sistema 
del “caporalato” è risultata 
ammontare a oltre 100 
unità, fermo restando che 
non è possibile determi-
nare in maniera compiuta 
il numero di tali maestran-
ze, spesso trasferite pres-
so le varie sedi delle coo-
perative coinvolte.
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UN’OPERAZIONE DELLE FIAMME GIALLE HA COINVOLTO ANCHE VERONA

Caporalato, sequestrati 750 mila euro
Coinvolti 15 indagati per lo più indiani. Assunzioni immediate presso cooperative 

I Finanzieri al lavoro nell’inchiesta sul caporalato
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Lunedì prossimo alle ore 
20.45 Italia Viva Verona si 
riunirà in assemblea con 
l'on. DAVIDE BENDINEL-
LI presso la Sala San Gia-
como, in Piazzale Scuro, 
adiacente il Policlinico 
Borgo Roma. 
L'assemblea, aperta a 
iscritti e simpatizzanti, 
discuterà del quadro poli-

tico che si sta delineando 
in vista delle elezioni poli-
tiche del 25 settembre. 
"I due poli che al momento 
si contrappongono inclu-
dono al loro interno chi 
non ha mai sostenuto il 
governo Draghi",  dicono 
l'On. Davide Bendinelli  e 
Valeria Pernice,  coordi-
natrice provinciale. "Italia 

Viva ha sostenuto e  con-
tinua a sostenere l'agen-

da Draghi. Risulta difficile 
trovare accordi con partiti 
che propongono posizioni 
contrapposte su temi fon-
damentali dal lavoro, agli 
investimenti, dalle politi-
che ambientali all'ener-
gia." 
“I primi assaggi di questa 
campagna elettorale ci 
fanno capire quanto gli 
slogan ideologici e le pro-
messe elettorali la faran-
no da padrona. Alle fami-
glie, alle imprese, ai gio-
vani e agli anziani servo-
no però risposte concrete. 
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.«Domenica l’ospite 
d’onore della Mostra delle 
Pesche di Pescantina 
sarà Arrigo Cipriani, 
patron dello storico ed 
eccezionale Harry’s Bar di 
Venezia, cui è stato asse-
gnato proprio quest’anno 
il Leone del Veneto. E chi 
meglio di lui può presen-
ziare a una mostra delle 
pesche, frutto esaltato 
con il suo mitico Bellini? 
Sarà un vero piacere e un 
onore per noi ospitarlo 
Pescantina, dove la colti-
vazione della pesca rive-
ste un ruolo estremamen-
te importante, così come 
nei comuni limitrofi».  
A darne notizia, il consi-
gliere regionale del Vene-
to Filippo Rigo (Intergrup-
po Lega-Liga Veneta): 
«Ho avuto modo di incon-
trare pochi giorni fa 
Cipriani», racconta Rigo 
«quando l’ho invitato per-

sonalmente a Pescantina 
anche a nome del vicesin-
daco Davide Pedrotti e del 
consigliere comunale 
delegato all’agricoltura 
Matteo Marconi. Un per-
sonaggio eccezionale, 
grandissimo esperto di 
enogastronomia, che ha 
un particolare legame con 
la terra veronese e il 

nostro frutto. Non solo, 
infatti, le sue origini affon-
dano proprio nella nostra 
terra. Ma il Bellini, cono-
sciuto e apprezzato a 
livello mondiale, ha nelle 
pesche bianche veronesi, 
orgoglio del nostro territo-
rio, l’ingrediente fonda-
mentale. E ancora oggi, 
74 anni dopo che Giusep-

pe Cipriani ha proposto 
per la prima volta questo 
cocktail fresco e colorato 
per esaltare la libertà e la 
pace del dopoguerra, 
l’Harry’s Bar continua a 
mantenere saldo il contat-
to con il Veronese».  
Entusiasmo da parte dal-
l'amministrazione, il Vice-
sindaco Pedrotti: «È un 
grande onore per me e per 
Pescantina poter ospitare 
una personalità così 
importante e quale miglior 
contesto se non quello 
della 86ª mostra delle 
pesche, evento che nel-
l’ambito della sagra patro-
nale ha acquisito nel cor-
so degli anni un’importan-
za sempre maggiore, gra-
zie anche all'opera della 
fondazione Prodotti Agri-
coli di Bussolengo e 
Pescantina, che promuo-
ve la nostra pesca a “mar-
chio principesca”. 

DOMENICA A PESCANTINA. OSPITE ILLUSTRE

Guarda chi c’è alla Mostra delle pesche
Il consigliere Rigo invita Arrigo Ciprian: “Il suo Bellini ha esaltato il nostro frutto”

LUNEDI’ SERA, IN BORGO ROMA. ORE 20.45

Italia Viva raduna 
i suoi “militanti” 

Attualità

Arrigo Cipriani assieme a Filippo Rigo

Davide Bendinelli



Francesco mette in riga 
l'Opus Dei: da ieri è entra 
to in vigore il decreto 
papale di riforma dell'in-
fluente organizzazione 
cattolica conservatrice, 
spesso criticata per il suo 
funzionamento settario 
che spinse qualcuno a 
definirla la "Mafia di Dio". 
Molto attiva in Europa e 
America Latina la Opus 
aveva ottenuto nel 1982 
da Giovanni Paolo II lo 
status - unico - di "prela-
tura personale", una sorta 
di superdiocesi senza ter-
ritorio, regolata sia dal dir-
itto canonico che dai pro-
pri statuti e che rispon-
deva direttamente al 
Papa. 
Col suo Motu Proprio 
Francesco ridimensiona il 
potere e l'indipendenza 
della potente e ricca 
organizzazione stabi-
lendo un distanziamento 
tra lui e l'Opus. Il doc-
umento pontificio, intito-
lato "Ad carisma tuen-
dum" (A tutela del car-
isma), già circolato a 
luglio indica che le prerog-
ative pontificie sulla prel-
atura personale sono affi-
date al Dicastero - l'equi-
valente di un ministero - 
per il clero.  
Da adesso annualmente 
(e non più ogni 5 anni) 
l'Opus dovrà presentare a 
questo organo una rela-
zione sulla situazione 
interna e sull'andamento 
del suo lavoro apostolico. 
Il 13 marzo 2013, quando 

la fumata bianca vaticana 
annunciava il nome di 
Jorge Mario Bergoglio 
come nuovo pontefice, un 
brivido investì tutti i centri 
dell'Opus Dei.  
L'organizzazione ultra-
conservatrice, fondata nel 
1928 dal sacerdote spa-
gnolo Josemaría Escrivá 
de Balaguer, ha sempre 
considerato i gesuiti, l'or-
dine religioso a cui appar-
tiene il papa, i suoi nemici. 
Ovviamente il regola-
mento interno e segreto, 
che diceva che un gesuita 
non avrebbe mai messo 
piede in un centro del-
l'Opus Dei finì nel cestino. 
Bergoglio, che da quando 
è salito al soglio pontificio 

si è impegnato a riformare 
la Curia romana, il gov-
erno centrale della 
Chiesa, ha approvato 
diverse misure per mod-
ernizzare e garantire una 
maggiore trasparenza all-
'interno dell'istituzione.  
Le dinamiche settarie del-

l'Opus non sono però pre-
rogativa esclusiva di 
questa istituzione nel 
mondo cattolico.  
Per l'Opus Dei però c'è 
stata qualche ulteriore 
nota negativa quando 43 
donne provenienti da 
Argentina, Paraguay, 
Bolivia e Uruguay hanno 
sporto denuncia formale 
al Vaticano per abuso di 
potere e sfruttamento 
indicando in un doc-
umento di 30 cartelle 
come l'organizzazione le 
avesse reclutate quando 
erano adolescenti con la 
promessa dell'istruzione 
e in realtà le facevano 
lavorare come domes-
tiche per i membri dell'or-
ganizzazione senza 
remunerarle. Una sorta di 
vassallaggio che in certo 
casi è durato decenni.
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LA DECISIONE. IL PONTEFICE PRENDE UNA POSIZIONE MOLTO FORTE

Papa Francesco mette in riga l’Opus Dei
La potente organizzazione d’ora in poi sarà maggiormente limitata e tenuta sotto controllo
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Papa Bergoglio mette 
un frenoalpotere di Opus 
Dei che era stato invece 
amplito da papa Woiytila



Sostenibile e solidale. La 
Straverona quest’anno si è 
distinta anche per questi 
due importanti aspetti, che 
confermano  la capacità 
dello sport di andare oltre 
i successi degli atleti. 
Tempo di bilanci per 39esi-
ma edizione della manife-
stazione veronese, che lo 
scorso 22 maggio ha visto 
il ritorno sulle strade e 
piazze cittadine di 10 mila 
podisti in tre diversi percor-
si, come nelle gare pre 
Covid. 
Due i valori aggiunti del-
l’evento, la sostenibilità e 
la solidarietà. Per la prima 
volta infatti, la manifesta-
zione ha ottenuto la certi-
ficazione ISO 20121 per 

l’impegno e il risultato otte-
nuti nella gestione del-
l’evento in chiave green. 
Un’attenzione all’ambien-
te confermata dai numeri: 
risparmiati 2.000 m2 di 
carta e 500 kg di plastica 
monouso, 11.000 litri di 
acqua erogati direttamen-
te dall’acquedotto comu-
nale, mancata emissione 
di 3.000 kg di CO2. 
Sul fronte solidale, il cha-
rity program legato alla 
manifestazione, ha coin-
volto per il secondo anno 
consecutivo la Fondazio-
ne per la Ricerca sulla 
Fibrosi Cistica – Onlus, 
eccellenza scientifica 
nazionale presente a 
Verona da trent’anni e 

impegnata nella ricerca 
contro la malattia genetica 
grave più diffusa in Euro-
pa. Testimonial dell’even-
to, è stata Rachele Soma-
schini, campionessa di ral-
ly femminile, affetta da 
fibrosi cistica, che ha 
affrontato il percorso da 5 
km. Grazie alla numerosa 
partecipazione dei podisti 
veronesi, la Straverona ha 
raccolto ben 3.000 euro, 
devoluti a FFC Ricerca. La 
consegna ufficiale dell'as-
segno è avvenuta oggi in 
municipio. La somma con-
tribuirà a finanziare 8 pro-
getti e servizi di ricerca 
adottati dalla Delegazione 
di Verona per una raccolta 
complessiva di 230 mila 

euro. 
Chiuso il cerchio delle 
39esima edizione, già si 
lavora all’importante tra-
guardo dell’anno prossi-
mo. La data è già fissata al 
21 maggio 2023, tante le 
novità per celebrare la 
Straverona numero qua-
ranta. 
Bilancio e anticipazioni 
sono stati illustrati oggi in 
conferenza stampa. Pre-
senti il sindaco Damiano 
Tommasi, il presidente del-
l’associazione Straverona 
Gianni Gobbi, il direttore 
della Fondazione per la 
Ricerca sulla Fibrosi Cisti-
ca- Onlus Giuseppe Zan-
ferrari e Nicola Schena per 
DNA Sport Consulting.
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ILLUSTRATO IL BILANCIO DELL’EVENTO SPORTIVO

Straverona ‘22, sostenibile e solidale
Raccolti 3.000 euro per la ricerca sulla fibrosi cistica. Si lavora all’edizione numero 40

Foto di gruppo con il sindaco per la Straverona 2022: raccolti 3.000 euro per la ricerca sulla fibrosi cistica
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Ancora 48 ore in compa-
gnia di caldo forte, afoso e 
insopportabile ma poi, final-
mente, l'anticiclone africa-
no dovrebbe iniziare ad 
allentare la sua morsa. 
Intanto, però, dovremo fare 
i conti con temperature 
massime fino a 38-40°C 
sulla Pianura Padana ma 
anche in Toscana, Umbria 
e Lazio. Le giornate peg-
giori saranno quelle di oggi 
e domani, da domenica ini-

zierà a cambiare qualcosa 
a partire da Nord. Andiamo 
con ordine: il Ministero della 
Salute ha emanato un bol-
lettino dove vengono indi-
care le città da bollino ros-
so, ben 16, per la giornata 
di domani, sabato 6 agosto: 
Bolzano, Brescia, Campo-
basso, Firenze, Frosinone, 
Latina, Milano, Palermo, 
Perugia, Rieti, Roma, Tori-
no, Trieste, Venezia, Vero-
na, Viterbo.

A Castenaso (Bologna) 
parenti, amici e tantissimi 
conoscenti hanno dato l'ul-
timo saluto ad Alessia e 
Giulia Pisano, le sorelle di 
15 e 17 anni travolte da un 
Frecciarossa domenica 
mattina a Riccione. Sulle 
bare bianche delle due 
sorelle, accanto alle loro 
foto, ci sono i tanti mazzi di 
fiori, con girasoli, rose e 

gerbere bianche, lasciati da 
amici e parenti. Il padre, 
insieme ai parenti, all'arrivo 
si è fermato in lacrime 
davanti alle bare bianche 
delle figlie, sui lati sono inci-
si i loro nomi. Sul libro dei 
ricordi, all'esterno della 
chiesa, tante frasi cariche di 
affetto e commozione. 
Un'amica ha scritto: " Buon 
viaggio angeli".

DOMANI

DOPODOMANI

Il saluto alle sorelle uccise dal treno

Anche Verona tra le città a bollino rosso

Attualità

“L’Italia può  
cresceredi più, ma 

non le giova 
l’incertezza 

politica di oggi” 
 
 

Mario Draghi

IPSE DIXITCHE TEMPO FA ? PENSIERI E PAROLE 

FOCUS

 
 

LA NOTIZIA DEL GIORNO
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I POSTER DE “LA CRONACA”: L’APPUNTAMENTO DI DOMANI 

Provincia
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Bando Pnrr per le strutture 
sportive delle scuole: finan-
ziata la nuova palestra per 
lo Stefani-Bentegodi e la 
sede staccata del Berti a 
Caldiero. 
La Provincia di Verona è 
stata ammessa al contribu-
to previsto dai fondi europei 
Next Generation EU nel 
contesto del Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilien-
za. La proposta accolta, 
per una richiesta di finan-
ziamento pari a 1,75 milioni 
di euro, riguarda la realiz-
zazione di una palestra a 
servizio dei circa 300 stu-
denti dello Stefani-Bente-
godi e dei 130 del Berti 
ospitati nell’edificio di via 
Stazione e fino ad oggi privi 
di una struttura dedicata.  
A mettere a disposizione il 
terreno accanto all’istituto, 
per la realizzazione di un 
edificio di circa 1000 metri 
quadrati di cui 600 destinati 
alle attività sportive, sarà il 
Comune stesso. La pale-
stra, un unico volume stac-
cato ma con un collega-
mento diretto alla scuola, 
potrà essere utilizzata 
anche per attività extra sco-
lastiche e verrà realizzata 
con standard certificati di 
sostenibilità ambientale. 
I tempi per concludere la 
procedura dettati dal ban-
do sono limitati: entro la fine 
dell’anno prossimo dovrà 
essere affidato e redatto il 
progetto, espletata la gara 
per i lavori e aggiudicati i 
lavori stessi. Per accedere 
al contributo indicato in gra-

duatoria come “ammesso 
con riserva”, il Servizio edi-
lizia scolastica della Provin-
cia ha contattato nei giorni 
scorsi il Ministero per forni-
re un'eventuale integrazio-
ne per il procedimento. 
La Provincia di Verona è 
risultata il solo ente verone-
se, Comuni compresi, e 
l’unica tra le Province vene-
te a essere ammessa al 
finanziamento del bando 
Pnrr per le strutture sporti-
ve delle scuole. 
Il Palazzo Scaligero cofi-
nanzierà i lavori con una 
quota di 210 mila euro. 
“Oltre a quella di Caldiero 
abbiamo presentato ulte-
riori richieste – ricorda il 
Presidente della Provincia 
-. La seconda proposta in 
graduatoria, e prima delle 
escluse tra i progetti avan-
zati dalle Province venete, 
è ancora una nostra istan-
za che riguarda la succur-
sale dello Stefani-Bentego-
di di Villafranca, anch’essa 
priva di una struttura per lo 
sport’’.  

CALDIERO. LA PROVINCIA AMMESSA AL CONTRIBUTO

La nuova palestra con i fondi Pnrr 
La proposta è stata accolta con un finanziamento pari a 1,75 milioni di euro  

Manuel Scalzotto

Provincia

Il 6 agosto dalle ore 18 
Aquardens darà il via alla 
terza serata per il suo 
decennale, che racconterà 
l’elemento prezioso della 
Terra, oggi sempre più mal-
trattata dalla presenza 
dell’Uomo. Lo spettacolo, 
che come sempre incante-
rà il pubblico con luci e colo-
ri in un’animazione unica 
nel suo genere, narrerà con 
esibizioni a tema floreale la 
magia e l’importanza del 
nostro pianeta e l’attenzio-
ne che dobbiamo avere nel 
prendercene cura. Del 
resto Aquardens è azienda 
sostenibile per definizione, 
che fa del rispetto delle 
risorse naturalmente pre-
senti nella Terra il suo prin-
cipale punto di forza. Lo 

spettacolo avrà inizio alle 
18.30 con un dj set pre-
show, per poi proseguire 
dalle 21.30 in un crescendo 
di spettacolo e performan-
ce di altissimo livello, fino a 
chiusura del Parco alle ore 
01.00.  
A tenere banco l’esibizione 
travolgente degli Elementz 
Art Entertainment sugli swi-
pe pole, che con le loro per-
formance incantano ogni 
anno  città come Dubai, 
Parigi, Londra e Berlino.  
Cristian De Leo e Max 
Stanzione, dj di fama nazio-
nale,  accompagneranno la 
serata con musica progres-
sive-house con alcuni inter-
venti di Alessio Donati alle 
percussioni e della cantan-
te Pamela Perez. 

Aquardens festeggia 
musica e spettacolo

IL DECENNALE

Ad Aquardens una serata con musica e spettacolo
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C’è anche il Comune di 
Gazzo Veronese nel-
l’elenco dei Comuni che 
compongono la graduato-
ria relativa al bando 2022 
per l’assegnazione di con-
tributi per interventi a 
favore della mobilità e del-
la sicurezza stradale, 
approvata dalla Giunta 
regionale del Veneto su 
proposta della vicepresi-
dente e assessora ai Tra-
sporti e Infrastrutture Eli-
sa De Berti.  Il progetto per 
il Comune di Gazzo Vero-
nese, retto dal sindaco 
Stefano Negrini, si riferi-
sce all’adeguamento e 
alla messa in sicurezza 
dell’intersezione a raso 
tra la strada comunale di 
Via Paglia e la Statale 12 

dell’Abetone e del Bren-
nero, per un importo di 
700 mila euro.  L’interven-
to per la rotatoria sarà fat-
to interamente sul territo-
rio di Gazzo Veronese.  
Per la valutazione delle 
proposte e formulazione 

della graduatoria, è stata 
adottata una serie di crite-
ri. Tra questi, la sinistrosi-
tà stradale e relativo dan-
no sociale, il livello di pro-
gettazione, la tipologia e 
organicità dell’intervento, 
gli interventi che insistono 

su viabilità regionale, la 
coerenza con la program-
mazione dell’ente propo-
nente e l’importo, per il 
quale vengono ritenuti 
prioritari gli interventi che 
prevedono una spesa 
ammissibile tra 75.000 
euro e 700.000 euro. E’ 
stata prevista, inoltre, 
alternativamente, una for-
ma di premialità per i 
Comuni che presentano 
domanda che abbiano 
proceduto a fusione, per 
quelli aderenti a Unione di 
Comuni, e per le richieste 
di finanziamento presen-
tate da due o più ammini-
strazioni comunali in for-
ma associata mediante 
Convenzioni o altri stru-
menti.

IL COMUNE NELLA GRADUATORIA APPROVATA DALLA REGIONE

Gazzo, 700 mila euro per la rotatoria
Soddisfazione per il sindaco Negrini. Si adegua la viabilità tra Via Paglia e la SS12 

Il sindaco di Gazzo Veronese Stefano Negrini

Cronaca del Basso Veronese



I Persiani di Eschilo sono 
l’opera teatrale integra più 
antica che ci è pervenuta; 
inoltre si distingue tra le 
tragedie greche per l’argo-
mento storico e non mito-
logico.  
Andata in scena nel 472 
a.C., infatti, drammatizza 
gli eventi recentissimi delle 
guerre persiane, in cui i 
Greci ottennero la vittoria 
finale nel 479 a.C. dopo 
aver trionfato l’anno prima 
nella battaglia navale di 
Salamina.  
Si trattò di un decennio di 
conflitti estremamente 
duro per la civiltà greca 
che si trovò a scontrarsi 
con le armate persiane su-
bendo anche terribili scon-
fitte: la più famosa 
avvenne nella battaglia 
delle Termopili, i cui caduti 
furono celebrati e onorati, 
diventando parte fonda-
mentale della memoria 
storica già nel V secolo. 
Eschilo stesso, e il pub-
blico che assisteva alle 
sue tragedie, avevano 
combattuto in prima per-
sona nelle guerre, conser-
vando fresco il ricordo 
degli eventi di solo qual-
che anno prima.  
Tuttavia la tragedia non 
mette in scena il punto di 
vista dei Greci vincitori, ma 
adotta la prospettiva dei 
Persiani sconfitti, di cui si 
attende il ritorno. Si crea in 
particolar modo la dualità 
tra l’immensa armata 
orientale, che si riversa in 
terra greca come un 

oceano che si espande 
senza confine, e il condot-
tiero Serse, prima fiero di 
condurre la spedizione sfi-
dando anche la legge di-
vina, poi solo, distrutto dal 
suo destino.  
Nel prologo, il coro e la re-

gina madre aspettano con 
ansia il ritorno di un’intera 
generazione di uomini, 
l’esercito più potente del 
mondo che però sarà 
completamente divorato 
nella sconfitta. Serse, al 
contrario, torna a Susa ma 
è responsabile della cata-
strofe: nel tentativo di far 
passare i soldati all’Elle-
sponto su un ponte di 
travi, arrogandosi il diritto 
di sottomettere e frustare il 
mare, ha violato la natura 
e la volontà degli dèi. Ep-

pure non muore in batta-
glia o sulla via del ritorno 
come i suoi uomini, bensì 
è l’unico a giungere alla 
reggia, lacero e spogliato 
di ogni dignità, condu-
cendo nella seconda parte 
del dramma un lamento 

insieme al coro, che è tra i 
più lunghi e strazianti di 
tutte le tragedie. 
È difficile credere che negli 
occhi dei Greci, che vede-
vano la messa in scena, 
non ci potesse essere un 
senso di orgoglio e soddi-
sfazione per la sconfitta 
ostentata di chi li aveva in-
vasi provocando un de-
cennio di guerra appena 
concluso. Tuttavia non c’è 
solo scherno: nel protrarsi 
del dolore e della consun-
zione – per chi è morto, 

ma anche per le spose 
che non vedranno mai più 
i loro uomini e per la re-
gina costretta a vedere il 
figlio annichilito dal suo 
destino – Eschilo esplora 
anche la pietà nei con-
fronti del terribile nemico 

vinto. 
Nell’incrocio di sguardi tra 
Serse, “dagli occhi ser-
pentini”, che ora si trascina 
ferito gridando la rovina 
sua e del suo popolo, e gli 
spettatori ugualmente feriti 
da dieci anni di conflitto, 
Eschilo riesce incredibil-
mente ad avvicinare i vin-
citori ai vinti, nella 
complessità di emozioni 
che ogni vittoria dura-
mente conquistata porta.  
 
                      EffeEmme 
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I Persiani sono l’opera teatrale integra più antica che è pervenuta fino a noi 
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Eschilo avvicina i vincitori ai vinti 



I Momix tornano finalmente in 
Italia, portando il meglio dei 
loro successi. Una storia lun-
ga 42 anni che riparte da 
Verona, dove ballerini-illusio-
nisti sfideranno la gravità per 
rievocare sensazioni, colori e 
magia. ‘Back to Momix’ sarà 
una grande festa per il pub-
blico, uno sguardo teso al 
futuro.  
Da domani al 18 agosto, la 
compagnia diretta da Moses 
Pendleton salirà sul palco-
scenico del Teatro Romano 
evocando un mondo di imma-
gini surreali, facendo interagi-
re corpi umani, costumi, 
attrezzi e giochi di luce. 
Ben 12 serate di puro spetta-
colo con il meglio dei successi 
targati Momix. Dalle coreo-
grafie di ‘Botanica’, creazione 
del 2009, a quelle realizzate 
in esclusiva per il 35° anniver-
sario della compagnia. E l’in-
serimento di alcuni pezzi di 
‘Classics’, spettacolo di fine 
anni ’80 inizio anni ‘90 che 
portò il gruppo alla ribalta 
internazionale, fino alle nuo-
ve creazioni per la ripartenza. 
È l’omaggio che l’Estate Tea-
trale Veronese, festival orga-
nizzato dal Comune di Vero-
na in collaborazione con Arte-
ven, vuole fare al pubblico 
scaligero, accendendo i riflet-
tori su una delle compagnia 
più amate di sempre. In scena 
Jessica Adams, Anthony 
Bocconi, Alison Coleman, 
Kelly Trevlyn-Fatscher, Teddy 
Fatscher, Seah Hagan, Elise 
Pacicco, Rebecca Rasmus-
sen and Jason Williams. Co-
direttore artistico Cynthia 

Quinn. 
“Back to Momix nasce dal 
desiderio di tornare a calcare 
le scene dopo anni difficili che 
hanno allontanato la compa-
gnia dal pubblico – afferma 
Pendleton -, con quella leg-
gerezza e spensieratezza 
che da sempre sono peculia-
rità dei Momix e uno sguardo 
teso al futuro: da qui il gioco 
di parole del titolo che richia-

ma un classico della cinema-
tografia anni ’80”. 
CHI SONO. Momix, compa-
gnia fondata nel 1980, non 
sembra accorgersi dei 42 
anni di storia ed affronta le sfi-
de della gravità, le acrobazie 
dei suoi incredibili ballerini e 
il trasformismo dei suoi per-
sonaggi che evocano sensa-
zioni e colori sempre nuovi 
con gli occhi di un bambino 

un po’ cresciuto, Moses Pen-
dleton, carismatico direttore 
artistico e creatore di innume-
revoli spettacoli di successo. 
Oltre alle annuali apparizioni 
al Joyce Theatre di New York, 
la compagnia si esibisce 
regolarmente in tutto il mon-
do, effettuando tournèe in: 
Canada, Spagna, Italia, Gre-
cia, Francia, Inghilterra, 
Austria, Svizzera, Irlanda, 
Olanda, Portogallo, Argenti-
na, Brasile, Russia, Australia 
e tutto l’Oriente. 
INFORMAZIONI sui siti 
www.spettacoloverona.it e 
www.myarteven.it.  
BIGLIETTI in prevendita al 
Box Office di via Pallone 16 
tel. 045 80 11 154 e sul sito 
www.boxofficelive.it. 
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DA DOMANI AL 18 AGOSTO. SARÀ SPETTACOLO

Il Teatro Romano fa spazio ai Momix
“Back to Momix” sarà una grande magia, una festa per il pubblico, un tuffo nel futuro
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Spettacoli

La presentazione degli 
spettacoli che per 12 

serate vedranno i Momix 
protagonisti al Teatro 
Romano. Una magia 

che si ripete...



Caro Cioffi,  
permetta un consiglio. 
Oh, non è tecnico, ci 
mancherebbe. Non ne 
ha bisogno, sa fare be-
nissimo il suo lavoro e lo 
dimostrerà anche a Ve-
rona. 
Però, c’è una cosa che le 
dobbiamo dire e che è la 
sintesi del pensiero di 
tanti tifosi dell’Hellas. Di 
chi vorrebbe vedere gli 
allenamenti e non può. 
Peschiera è sempre blin-
dato, ormai è diventata 
una moda, non soltanto 
del Verona, sia chiaro. 
Dapprima, si chiudevano 
soltanto venerdì e sa-
bato, poi piano piano, 

tutti i giorni. Assurdo, mi-
ster, davvero. 
Lei qui può lavorare tran-
quillo lo stesso, Verona 
non è la città che le 
“rompe le scatole”, sa 
esserci con discrezione, 
com’è sempre stato. 
Lei, quando è arrivato a 
Verona, ha citato i nomi 

di alcuni allenatori che 
hanno fatto storia. C’era 
anche Bagnoli, tra que-
sti. Beh, vede, Bagnoli 
faceva allenare i suoi 
all’antistadio e per arri-
varci spesso Elkjaer e 
compagni passavano at-
traverso le bancarelle del 
mercato. E la gente 
stava lì, solo per dire una 
parola, per una pacca 
sulle spalle, un auto-
grafo. Ci pensi, mister. Si 
vince in campo, certo, 
ma si può vincere anche 
fuori, con alcune scelte 
che prima di essere tec-
niche o tattiche, sono 
segno di umanità. L’Hel-
las è anche questo. 
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LETTERA APERTA AL NUOVO MISTER DELL’HELLAS

L’assurdo va avanti da anni, con allenamenti sempre “blindati”, in barba ai tanti tifosi
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“

Osvaldo Bagnoli guida il gruppo in allenamento al Bentegodi. Fino a qualche anno fa, tutte le sedute erano aperte al pubblico

Sport

PAROLA MIA

“Allenamenti 
a porte chiuse? 

Mai fatti: era bello 
allenarsi con la 
gente che viveva 
con noi per tutta 

la settimana” 
 
 

Mimmo Volpati

Cioffi, un consiglio: “riapra” Peschiera
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I POSTER DE “LA CRONACA”: L’INIZIATIVA A OTTOBRE

Sport
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"Un importante riconosci-
mento per un evento cala-
mitoso in cui era piovuto più 
del 1966 e molto più del 
2010, ma in cui non ci sono 
stati né i cento morti del 
1966 né mezzo Veneto 
allagato come accadde nel 
2010 e questo grazie ai tan-
ti interventi in termini di pre-
venzione che abbiamo 
posto in essere negli ultimi 
anni. I danni erano comun-
que stati ingenti e, perciò, 
ringrazio il capo Diparti-
mento della Protezione 
Civile Curcio, che ho incon-
trato anche stamani, e il 
Governo per questo ulte-
riore contributo dopo i pic-
coli aiuti ricevuti nell'imme-
diato". Queste le prime 

parole dell'Assessore al 
Dissesto Idrogeologico 
dopo la conferma che il 
Governo ha stanziato 31 
milioni di euro per i danni 
degli eventi meteorologici 
che si sono verificati nei 
giorni dal 4 al 9 dicembre 

2020. "Parliamo di un 
evento che ha colpito diver-
si territori del Veneto, in par-
ticolare nelle province di 
Belluno, Treviso, Padova e 
Vicenza - spiega l'Asses-
sore -, per il quale avevamo 
stimato oltre 300 milioni di 
danni e su cui, da subito, 
siamo intervenuti per ripri-
stinare la situazione". 
"Ovviamente non possia-
mo ancora considerare 
chiusa la partita - conclude 
l'Assessore, - ma con que-
sto contributo, frutto di 
un’intensa collaborazione, 
in primis tra Regione e 
Governo, facciamo un bel 
passo avanti sulla gestione 
del post evento calamito-
so". 

Soddisfazione è stata 
espressa anche dal presi-
dente Luca Zaia.  
“Non possiamo dimentica-
re gli allagamenti del 2020 
e le ferite provocate sulle 
nostre terre, – afferma il 
presidente – ma se con-
frontiamo quell’evento con 
gli eventi precedenti, come 
l’alluvione del 2010 dove i 
danni sono stati più nume-
rosi e gravi, ci rendiamo 
conto che in questi anni, di 
lavoro sul territorio, in ter-
mini di infrastrutture e di 
prevenzione, ne è stato fat-
to egregiamente ed è gra-
zie a ciò che l’evento del 
2020 è stato difficile per il 
territorio ma decisamente 
più contenuto’’. 

IMPORTANTE STANZIAMENTO APPROVATO PER I DANNI SUBITI DAL VENETO

Alluvione 2020, i fondi del Governo
Si tratta di 31 milioni. L’evento calamitoso aveva messo in ginocchio alcune province

Luca Zaia

La Giunta regionale, su 
proposta dell’Assessore 
alla Protezione Civile, ha 
rinnovato per il prossimo 
triennio la convenzione 
con il Soccorso Alpino e 
Speleologico del Veneto 
per quanto riguarda le atti-
vità di soccorso e messa 
in sicurezza nell’ambito 
degli interventi di Prote-
zione Civile in ambienti 
ostili e impervi del territo-
rio regionale. 
Quale struttura operativa 
del Servizio di Protezione 
Civile, il Soccorso Alpino 

interviene infatti nell’am-
bito dell’intero territorio 
regionale qualora lo sce-
nario riguardi il territorio 
montano o comunque 
impervio, non necessaria-
mente di alta quota, che 
richieda, per le particolari 
condizioni dei luoghi e dei 
tempi, l’impiego di perso-
nale esperto nelle tecni-
che alpinistiche, speleolo-
giche, speleosubacquee 
e non solo. 
"Proseguiamo l'importan-
te intesa già consolidata 
nel tempo – spiega l’As-

sessore Giampaolo Bot-
tacin – nella consapevo-
lezza dell'eccellenza 
sempre espressa dal 
CNSAS (Corpo Nazionale 
Soccorso Alpino e Spe-
leologico), oltre che nel-
l'operare in stretta colla-
borazione con il Sistema 
di urgenza ed emergenza 
medica, anche nelle atti-
vità di Protezione Civile. 
Nell’ambito della conven-
zione a favore del Soccor-
so Alpino contestualmen-
te stanziamo anche 
300mila euro per l’anno 

corrente, che saranno uti-
lizzati per acquisto di 
mezzi e attrezzature con 
specifiche finalità di PC. 
La costante collaborazio-
ne con il Soccorso Alpino 
- conclude l'Assessore - 
rappresenta un ulteriore 
punto di forza oltre che di 
qualità della nostra Prote-
zione Civile regionale’’. 

PROSEGUE L’INTESA CONSOLIDATA NEL TEMPO: STANZIATI 300 MILA EURO

Rinnovata la convenzione 
con il Soccorso Alpino 

Giampaolo Bottacin

Cronaca del Veneto



Nel 2021, secondo i dati 
Istat, in Italia il tasso di 
occupazione femminile 
(15-64 anni) è stato del 
49,4% con un distacco di 
oltre 17 punti rispetto a 
quello maschile (67,1%); 
e anche la parziale ripresa 
economica ha visto le 
donne penalizzate: degli 
oltre 250mila contratti tra-
sformati in tempo indeter-
minato, infatti, solo il 38% 
è andato a loro. 
E la sfida è sempre più dif-
ficile dato la mutevolezza 
e complessità dell’attuale 
mondo del lavoro e della 
famiglia, con gli obblighi di 
cura di persone non auto-
sufficienti o dei minori che 
sono ancora troppo sbi-
lanciati, ma la presenza di 
servizi complementari alla 
retribuzione consente alle 
donne di conciliare questi 
due aspetti con maggiore 
serenità. 
Secondo l’ultimo rapporto 
Welfare Index PMI, gli 
anni 2020 e 2021 sono 
stati terribili per le Piccole 
e medie imprese che però 
hanno reagito impegnan-
dosi per garantire la con-
tinuità produttiva e nelle 
imprese che hanno adot-
tato specifiche iniziative 
per la promozione della 
qualità della vita dei colla-
boratori si sono registrati i 
risultati migliori in termini 
di aumento della produtti-
vità. 
Migliorare la qualità di vita 
e lavorativa dei propri col-
laboratori diventa quindi 

un asset strategico anche 
per le aziende artigiane 
cronicamente in difficoltà 
nel reperimento di perso-
nale non solo qualificato, 
ma anche fidelizzato. “Il 
Sistema bilaterale artigia-
no veneto di cui è socia 
fondatrice anche Casarti-
giani è al fianco delle 
imprese artigiane e dei 
lavoratori per rimediare ai 
tanti buchi normativi dan-
do risposta alle sollecita-
zioni che continuano ad 
arrivare dal mondo del 
lavoro”, spiega Caterina 
Balasso, presidente di 
Iniapa Veneto e membro 
del comitato di imprendi-
toria femminile della 
Camera di Commercio di 
Verona. 
Tra queste azioni ci sono 
i percorsi di welfare azien-
dale per agevolare il rien-
tro al lavoro delle madri 
con figli fino ai tre anni di 

età, favorire la natalità e il 
work-life balance che 
sono raggruppate nell’ini-
ziativa RiParto. Sono 
interventi concreti per per-
mettere all'azienda di 
introdurre servizi di conci-
liazione, per sostenere le 
spese per concedere il 
part-time o per assumere 
una sostituta. “In questo 
modo evitiamo che si sci-
voli nei soliti vecchi pre-
giudizi sulle donne lavora-
trici, sperando che non 
debbano più essere 
costrette a scegliere tra il 
lavoro e la famiglia. Sono 
fiduciosa in una buona 
risposta da parte delle 
aziende veronesi, che 
hanno tempo fino al 31 
agosto per mettersi in 
contatto con noi”, conti-
nua la presidente.Non 
solo conciliazione, Casar-
tigiani Verona attraverso 
consulenti dedicati può 

offrire alle aziende e ai 
lavoratori un servizio a 
360° – spiega il dott. Mar-
co Tirozzi, responsabile 
dell’Ufficio Sviluppo – nel-
le nostre sedi sono dispo-
nibili vari sportelli di assi-
stenza, da quella sanitaria 
integrativa obbligatoria 
per i lavoratori delle azien-
de artigiane 
(SANI.IN.VENETO) a 
quella facoltativa per i tito-
lari di aziende artigiane e 
piccole medie imprese di 
qualunque settore 
(SANI.IN.AZIENDA). Tut-
te le aziende con dipen-
denti che applicano in 
Veneto un contratto arti-
giano firmato dalle Parti 
Sociali possono rivolger-
si, tra gli altri, anche allo 
sportello EBAV di Casar-
tigiani Verona per ottene-
re contributi e rimborsi di 
vario genere, dalla borsa 
di studio del figlio del tito-
lare al sostegno alle 
aziende che abbiano in 
forza un dipendente 
assente per 
maternità/paternità, dai 
contributi per l’attivazione 
dello smart-working ai 
rimborsi per sostenere le 
aziende che investono sui 
giovani”.  Inoltre, grazie a 
convenzioni con Caf del 
territorio, i lavoratori 
dipendenti e i pensionati 
trovano negli uffici di 
Casartigiani Verona per-
sonale competente nella 
compilazione e presenta-
zione della dichiarazione 
dei redditi. 

18 • 5 agosto 2022

WORK LIFE BALANCE E WELFARE AZIENDALE

Casartigiani rimedia ai buchi normativi
Percorsi per agevolare il rientro al lavoro delle madri con figli fino a 3 anni di età 

Caterina Balasso
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“La città svelata“

Un viaggio nella Storia 
della nostra splendida 
città. 
11 tavole, pubblicate con 
cadenza bisettimanale.
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